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Mai più morire di pena 


Overdose di sbarre 


Colby per lo Spazio Sociale Anarchico Libera di Modena città silente - e coinvolgere la città nel ricordo di questa strage. Tutti i 
martedì abbiamo aperto a Libera uno sportello anticarcerario e 


Domenica 12 marzo a 
‘Modena si è svolto un imponente 
corteo contro la strage del 
carcere di S. Anna e in solidarietà 
ad Alfredo Cospito. 

Nel 2020 allo scoppio della 
pandemia ci fu una rivolta in 
molte carceri italiane: non erano 
più permessi i colloqui con i 
familiar, in carcere non 
entravano più i pacchi e la 
corrispondenza . dei parenti, i 
detenuti rimanevano soli, con la 
televisione che li terrorizzava e 


«con il sistema sanitario 
inesistente, ‘© sentendosi in 
trappola. | 


Alla fine delle rivolte si 
- contarono quattordici morti, 
nove dei quali a Modena. Morti 
prontamente archiviate dalla 
Procura di Modena come I 
suicidio di massa causato dal 
metadone; nessun accenno a 
botte da parte degli agenti o altre 
cause, tutto archiviato e alcuni 
subito cremati visto la pandemia. 
Si è formato un Comitato Verità e 
Giustizia per le morti del S.Anna 
che sono 3 anni che non molla e 
questo comitato si è unito allo 
Spazio Sociale Libera e ad USI 
Modena. | -= andremo avanti con questa lotta sino ad un mondo senza galere. 
Abbiamo deciso così di alzare il tiro - anche perché siamo in una Il corteo è stato partecipato da 600 compagne e compagni, molti 


Crolla un'altra montatura 
contro Alfredo Cospito © 


Il Tribunale del riesame di Perugia ha annullato per la seconda volta l'ordinanza di custodia cautelare nei confronti di Alfredo Cospito e di altre 
cinque persone, per alcuni articoli pubblicati sulla rivista Vetriolo. 

L'ordinanza, che risale al novembre 2021, era già stata annullata una prima volta, ma la Procura aveva fatto ricorso in Cassazione, che aveva 
annullato con rinvio la decisione. Ora il Riesame mette la parola fine ad una vicenda che sarebbe grottesca se non ci si trovasse di fronte alla lotta 
drammatica ingaggiata da Cospito contro la tortura del 41 bis. i aae | i 

Mentre i riflettori degli organi di informazione si sono spenti, cadono una dopo l'altra le foglie di fico usate dal governo per giustificare la sua 
persecuzione nei confronti del prigioniero. Capo di unorganizzazione che il tribunale di Roma ritiene inesistente, impegnato a dare ordini che il 


tribunale del Riesame di Perugia ritiene semplici espressioni del pensiero, Nordio e la sua kapa Meloni sfogano su Cospito la rabbia per i fallimenti del 


governo. 


giunti da fuori che ringraziamo una per una, e si è diretto al carcere 
dove sono stati sparati dagli altoparlanti alcuni brani dei due gruppi 
punk che hanno suonato 
durante il corteo. In più 
abbiamo portato la solidarietà 
con interventi da parte di tanti 
compagni e compagne, 
compreso un bell'intervento di 
Nicoletta Dosio e l’inno delle 
rivolte della primavera araba, 
visto che 8 delle persone 
morte erano tunisine. Il corteo 
ha poi percorso il quartiere 
Sacca, quartiere dove stiamo 
realizzando varie lotte 
ambientali e dove esiste 
Libera, sino alla stazione dei 
treni. Il corteo, ovviamente per 
nostra volontà, è stato molto 
comunicativo, senza momenti 


di tensione. 
La città era super 
militarizzata, come . io 


immagino il giorno del colpo di 
stato, e per due giorni i 
quotidiani locali hanno cercato 
di terrorizzare la popolazione 
che invece si è assiepata ai lati 
del corteo. 

Forte da parte di tutto il. 
corteo la solidarietà alla lotta 
di Alfredo Cospito contro il 41 
bis e l'ergastolo ostativo. Nella 
= giornata di sabato 11 in una 
piazza centrale di Modena abbiamo montato una cella 41 bis invitando 
la gente ad entrare per viversi la condizione di detenuto sulla propria 
pelle, poi alla sera abbiamo organizzato una conferenza “Morire di 
pena” con l'avvocato di Alfredo Cospito e altri importanti ospiti; serata 
molto partecipata che ha dato un grosso significato alla due giorni 
anticarceraria di sabato 11 e domenica 12. | 


` 


Il nostro coordinamento si è rafforzato e le iniziative 


anticarcerarie ed in solidarietà ad Alfredo aumenteranno, per un 


mondo senza galere, per un cambiamento sociale che metta ognuno 
di noi nelle condizioni di sopravvivere dignitosamente e ‘godere delle 
risorse collettive del pianeta. 
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16 marzo presidi antimilitaristi a Bolzano 


Sulle Dolomiti si prepara la guerra 


Oltre il ponte 


Giovedì 16 marzo, dalle ore 12 alle ore 14 circa, si sono svolti in 


centro storico a Bolzano due presidi antimilitaristi contro | 


esercitazione militare internazionale Volpe Bianca 2023 (oltre ai 
= soldati italiani, presenti anche militari francesi e 
degli Stati Uniti) in corso sulle Dolomiti. 
Esercitazioni che sono a tutti gli effetti dei —. 
“giochi di guerra” in vista di un futuro in cui la © 
forza militare sarà sempre più decisiva per la 
difesa degli interessi materiali dei padroni. 
Diversi interventi al microfono e alcune 
centinaia di volantini sono stati distribuiti ai 
passanti. Numerosi incontri e scambi di idee 
con cittadini e cittadine solidali. I 

Una tappa di avvicinamento alla Critical 
mass promossa | dall'Assemblea cittadina 
contro le guerre e il disarmo che si è tenuta in 
città sabato 18 marzo con partenza alle ore 15 
da piazzetta Marcella Casagrande. 

Un contributo per rompere l'inerzia con cui 
il Governo italiano ed i suoi alleati occidentali ci 
stanno conducendo verso. il disastro e per 
ricordare come nessuna unità nazionale sia 
accettabile per sostenere i progetti di guerra e 
sfruttamento della borghesia. Nessuna unità di 
interesse ci può essere fra chi promuove le 
guerre e chi è costretto a subirle, 
combattendole, morendo o impoverendosi. A 
tal riguardo facciamo nostra la posizione del sindacalista socialista 
americano Eugene Debs, il quale durante un comizio antimilitarista del 
giugno 1918 così si espresse contro l'intervento statunitense nella 
Grande guerra: 


“I baroni feudali del Medioevo, i predecessori dei capitalisti dei 


Bolzano = 
Critical 


Dal settembre 2022 a Bolzano l'Assemblea cittadina contro la 


guerra e per il disarmo ha lanciato diverse iniziative contro la deriva 


militarista che sta investendo l'Italia come il resto d'Europa. Dopo il 
corteo del 22 ottobre scorso a cui hanno partecipato più di 600 
persone, sabato 18 marzo una critical mass contro la guerra ha 
attraversato la città di Bolzano. Almeno 150 persone in bicicletta 
hanno manifestato contro l'escalation militare in Ucraina, bloccando il 
traffico e spezzando, almeno in parte, la normalità con cui una 
potenziale guerra nucleare è entrata nella nostra quotidianità. Dopo gli 
interventi iniziali, la manifestazione è partita dai quartieri popolari della 
città per arrivare fino al cuore del centro storico. Lungo il percorso vi 
sono state numerose soste, di fronte a luoghi cittadini legati alla 
guerra, di ieri ma soprattutto di oggi. La prima sosta con relativi 
interventi è stata di fronte a una filiale della Deutsche Bank, una delle 
principali banche armate. È stata anche l'occasione per salutare la 
comunità curda che stava festeggiando in una sala comunale 
adiacente il Newroz e ricordare la Resistenza curda nella Siria del Nord 
-ed i compagni e le compagne caduti per la difesa della Rivoluzione. Le 
soste successive sono state fatte di fronte alle sedi di Unicredit, la 
banca italiana maggiormente implicata nel commercio di armi e della 
Banca Popolare di Sondrio, anch'essa corresponsabile del business 


business militare, è 


nostri giorni, hanno dichiarato tutte le guerre. E i loro servi miserabili 


hanno combattuto tutte le battaglie. Ai poveri, ai servi ignoranti era 


stato insegnato a riverire i loro padroni, a credere che quando i loro 
padroni dichiaravano guerra gli uni agli altri, era loro dovere patriottico 


cadere gli uni sugli altri e tagliarsi la gola a vicenda per il profitto e la. 


MATA AI ANSE 


: | E Er j 
I pavo 


gloria dei signori e dei baroni che, allo stesso tempo, li disprezzavano. 
E questa, in poche parole, è la guerra. La classe dominante ha sempre 
dichiarato le guerre; la classe subordinata ha sempre combattuto le 
battaglie. La classe dominante ha avuto tutto da guadagnare e niente 
da perdere, mentre la classe subordinata non ha avuto niente da 


bellico. La manifestazione si è poi fermata di fronte alla sede del 
Monte dei Paschi di Siena, salvata dal fallimento grazie a soldi 
pubblici, e alla caserma in cui ha sede il Comando delle Truppe Alpine, 
fino a pochi giorni fa impegnate nell'esercitazione militare Volpe 


Bianca sulle Dolomiti. Sono stati poi ricordati i membri della 


Resistenza locale Manlio Longon e Giannantonio Manci che proprio 
fra le mura del Comando vennero torturati e uccisi dai nazisti durante 
la Il guerra mondiale. Da lì in poi la manifestazione è continuata a piedi 
verso il centro storico. Dietro lo striscione Le guerre sono vostre - | 
morti sono nostri il corteo ha fatto una sosta di fronte al palazzo in cui 
il 24 aprile 1921 venne ucciso dalle squadracce fasciste il maestro 


= elementare Franz Innerhofer, la prima vittima del fascismo in Alto 
Adige. Dopo avere ricordato le violenze fasciste del passato così 


come quelle del presente, la giornata di lotta è poi finita in piazza 


Walther, dove è stato ribadito come la guerra inizi qui, nelle nostre città, 


nelle banche che muovono i capitali, nelle fabbriche come Iveco 


‘ Defence Vehicles che nello stabilimento di Bolzano produce mezzi 


militari utilizzati dall' Esercito italiano così come da quello tedesco e 


dai marines americani. La lotta contro la guerra non può essere 


separata dalla critica al sistema economico che la produce. 
Individuare e contrastare chi, a casa nostra, è complice di guerre e 

e il migliore contributo che possiamo dare per 
fermare le guerre dei padroni. ‘8 
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guadagnare, ma tutto da perdere, specialmente le loro vite”. 
Debs pagò la sua posizione con l'arresto e la condanna a dieci 


anni di reclusione per avere ostacolato il reclutamento coatto di 


giovani vite da gettare nel tritacarne delle trincee nella prima guerra 
mondiale. 


Nel volantino diffuso, dal titolo “Sulle 
® Dolomiti si prepara la guerra di domani” si 
: legge: | 
Dal 6 al 17 marzo sulle montagne della 
Val Pusteria e Alta Val Badia, del Cadore 
| (Belluno), con un'appendice in Sardegna, si è 
svolta l'esercitazione militare internazionale 
Volpe Bianca 2023, nel corso della quale 
sono stati impegnati più di 1500 Alpini delle 
Brigate Julia e Taurinense oltre che del 
Centro © Addestramento Alpino, una 
compagnia del battaglione San Marco della 
Marina Militare, militari della 173^ Airborne 
Brigade statunitense e della 27^ Brigade 
d'Infanterie de Montagne francese, oltre che 
velivoli e unità di Esercito ed Aeronautica. 
Secondo quanto dichiarato dal generale 


ignazio Gamba queste esercitazioni 
dovrebbero: “addestrare i militari al 
combattimento in montagna e aree 


caratterizzate da climi rigidi, il cosiddetto 
Mountain Warfare, che mira a saper sfruttare 
e trasformare in un proprio vantaggio le 


| difficoltà dei terreni montani ed artici”. Di conseguenza, per il militare, 


le .truppe alpine diventerebbero: "una risorsa su cui investire per 
sviluppare uno strumento sempre più rispondente alle condizioni 
imposte dagli odierni e futuri scenari geostrategici”. Tradotto significa 
che viviamo tempi in cui i militari saranno sempre più utilizzati. Questa 
manovra segue l'esercitazione Vertigo 2022 svoltasi 5 mesi fa 
nell'area di Merano 2000 ed il convegno “Artico il nuovo grande gioco 
mondiale” organizzato dall'Esercito e altri istituti di ricerca il 3 ottobre 
scorso a Castel Mareccio a Bolzano. 

Lo scioglimento dei ghiacci del circolo polare artico e a 


competizione internazionale per lo sfruttamento delle sue risorse 


naturali così come la guerra in Ucraina aprono scenari in cui la potenza 
militare avrà un ruolo sempre più importante nell'imporre le politiche 


predatorie. del capitalismo e gli interessi della borghesia. | militari 


italiani sono infatti presenti in numerosi paesi africani e del Medio 
Oriente, ridotti a colonie. Nell'Europa dell'est invece sono almeno 1500 
i soldati italiani schierati sotto le ATER NATO e pronti alla guerra 
con la Russia. 

L'invasione dell'Ucraina da parte della Russia ha innescato una 
generale corsa al riarmo in cui tutte le principali forze politiche - dal 
Partito Democratico a Lega e Fratelli d'Italia - hanno imposto un 
drastico aumento della spesa militare, da 25 ai circa 40 miliardi di euro 


‘annui, a danno di istruzione e sanità. Per l'apparato militare-industriale 


e quindi aziende come Iveco Defence Vehicles, con sede a Bolzano, 
Finmeccanica oppure Rheinmetall in Germania, la guerra e la crescita 
delle tensioni politico-militari fra le principali potenze rappresenta 
un'incredibile opportunità per fare profitti e distribuire dividendi ai 
propri azionisti. Business as usual, sulla pelle dei proletari ucraini, 


- russi e di tutto il mondo. 


Viviamo tempi di guerra. Le esercitazioni militari nella Provincia di 


— Bolzano così come la presenza in città di uno stabilimento industriale 
‘come Iveco DV, in affari con gli Eserciti impegnati nel conflitto in 


Ucraina e in altre parti del mondo, ci dimostra che la guerra inizia 
anche qui. 

FERMIAMO LE ESERCITAZIONI MILITARI! 

NON LASCIAMO IN PACE CHI VIVE DI GUERRA !! 


“ UMANITA NOVA 
Rotta alpina. 


Tormenta alla frontiera 


Lele Odiardo 


da www.anarresinfo.org. 


Nei giorni dell'ennesima tragedia del mare e nonostante i rigori 
dell'inverno, continuano i tentativi di passare la frontiera’ alpina da 
. parte di uomini e donne in viaggio. E la valle Stura di Demonte in 
provincia di Cuneo si conferma uno dei luoghi di transito obbligato per 
chi tenta di andare in Francia. 

39 migranti, tutti maggiorenni, per la 
maggior parte di origine pakistana ma 
anche indiani e del Bangladesh, sono 
stati trovati la settimana scorsa a bordo 
di un furgone per il trasporto merci a 
Bersezio, frazione del comune di 
Argentera. Gli uomini cercavano di 
attraversare il Colle della Maddalena, a 
1996 metri di altitudine, in quel momento 
chiuso per neve. La sindaca del paese 
Monica Ciaburro ha visto il mezzo fermo 
nei pressi del piazzale di Bersezio (sede 
del municipio) ed alcuni passeggeri 
vicino alla strada. Dopo averli raggiunti 
ha intimato loro di fermarsi, sbarrando la 
strada con l'aiuto dei mezzi Anas e delle 
ditte specializzate nello sgombero neve. Nel frattempo sono 
intervenute diverse pattuglie di Carabinieri, provement da Demonte, 
. Vinadio e Borgo San Dalmazzo. 

|. Stando alle cronache, tre dei migranti hanno cercato di fuggire 
nella neve rifugiandosi in un casolare poco distante ma sono stati 
individuati da un consigliere comunale prontamente intervenuto e 
costretti a tornare sul piazzale insieme agli sfortunati compagni di 
viaggio. 

Nonostante la neve, la rehone ha inviato un bus per trasportare 
i malcapitati in Questura a Cuneo per le procedure di identificazione. 
La polizia comunica di aver individuato chi guidava il furgone, un 
pakistano che è stato arrestato con l'accusa di favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina e rinchiuso nel carcere di Cuneo. 


“Serve un presidio costante quassù, perché la tratta degli esseri 


umani va fermata", ha commentato la sindaca Ciaburro, deputata 
eletta nelle liste di- Fratelli d'Italia, che proprio da Argentera, con un 


pugno di voti e grazie all'appoggio dell'attuale ministro Guido Crosetto, 


ha cominciato la sua carriera politica. 


Negli stessi giorni della strage di Cutro, la sindaca di un piccolo . 


paesino sperduto tra le montagne al confine con la Francia, si mette di 
traverso con tanto di mezzi pesanti e poi ripete lo stesso discorso 
ipocrita della sua capobanda a palazzo Chigi: i passeur come gli 
scafisti, è loro la colpa! | 

Confondendo così le cause con gli effetti: è evidente che il traffico 
di esseri umani è la conseguenza della impossibilità delle persone di 
esercitare la libertà di movimento, è la conseguenza delle politiche di 
chiusura delle frontiere e della loro militarizzazione. 

Il comune di Argentera si trova nell'alta valle Stura, a 1600 metri di 
altitudine, dal capoluogo partono i tornanti che portano al Colle della 
Maddalena, al confine con la Francia. Il colle della Maddalena dista più 
di 60 Km da Cuneo, unora e passa di auto sulla statale 21, 

Conta circa 80 residenti. 

Episodi come quello della settimana scorsa sono sempre meno 
sporadici e confermano che la valle Stura, insieme alla valle Susa, sia 


diventata sempre più una delle direttrici principali per il passaggio dei 


migranti dall'Italia alla Francia. 

Sono già più di cinquanta, in appena due mesi, gli uomini fermati 
dalle forze dell'ordine. E cinque le persone arrestate in quanto 
individuate come passeur. Sono presumibilmente molti di più quelli 
che, per fortuna, sono riusciti invece a lasciare l'Italia e a raggiungere 
clandestinamente la Francia 


Una notte di gennaio, mentre imperversava la bufera, sette uomini 
di origini pakistane avevano trovato rifugio in un'automobile francese 
bloccata nella neve a bordo strada nei pressi del colle. 


A Demonte, intorno alla mezzanotte del 13 febbraio un 


rocambolesco incidente: un'Audi station wagon, che già da Borgo San 


Dalmazzo era inseguita da due pattuglie dei Carabinieri dopo il 
| mancato rispetto dell’alt per un controllo, 
arrivata a forte velocità nell'abitato di 
Demonte, si è ribaltata in una curva, 
sfondando un muretto. A bordo del 
mezzo, oltre al 
undici persone: giovani di 
pakistane, privi di 
stavano cercando di raggiungere la 
Francia. Nessuno dei coinvolti ha 
riportato gravi ferite, solo lievi contusioni. 

Ľultimo episodio in ordine di tempo 
quello del 2 marzo, attorno alle 4. del 
mattino, quando i carabinieri sono stati 


origini 
documenti, che 


all'interno di una vettura, bloccata nella 
neve sopra Argentera. All'interno 
dell'abitacolo sei uomini, tra i 25 e i 35 
anni, tutti di origine pakistana anche loro. La versione dei carabinieri ha 
dell'incredibile: "Del passeur nessuna traccia. Vista l'impossibilità di 
procedere, infatti, la persona deve aver deciso di abbandonare vettura e 
passeggeri e di allontanarsi a piedi, diretto chissà dove, magari atteso 
da un complice più a valle” 

d pakistani arrivano principalmente dalla rotta balcanica. La 


conducente, c'erano 


allertati per la presenza di alcuni uomini 
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motivazione della partenza dal paese d'origine è prevalentemente 
economica ma la richiesta di protezione o asilo rappresenta l'unica 
possibilità di ingresso in Italia. Secondo una statistica però l'82% delle 
richieste di asilo dei pakistani viene respinta. 

Per restare alla provincia di Cuneo dobbiamo considerare che il 
Colle di Tenda (tradizionale via di transito verso Ventimiglia e il sud 
della Francia) è chiuso dopo la drammatica alluvione del 2020 che ha 


travolto la valle Roja e il colle dell'Agnello, in valle Varaita, uno dei colli 


più alti d'Europa, è aperto soltanto da maggio fino alla prima neve, di 
solito verso metà settembre. i 

Le merci possono invece passare liberamente per il colle della 
Maddalena (neve permettendo!), valle normalmente invasa dai TIR, 
centinaia ogni giorno con effetti devastanti per la viabilità e la qualità 


dell’aria, TIR che trasportano le bottiglie in plastica dell'acqua 
‘Sant'Anna, che ha il proprio stabilimento proprio in valle. 


Anche i turisti, ovviamente, possono transitare liberamente. 

Il discorso invece non vale per chi non ha le carte giuste! 

Secondo un rapporto della polizia nel 2022 sono state arrestate 7 
persone per favoreggiamento dell'immigrazione clandestina: 
pakistani, egiziani, tunisini, e congolesi. Secondo tale rapporto è stata 
fondamentale la collaborazione della polizia di frontiera di Cuneo con . 
la PAF francese, in base ad accordi presi già nel 2019 “per il contrasto 


. congiunto dell'immigrazione clandestina mediante unità miste attive 


sia in territorio italiano che in territorio francese come già accade in 
altri valichi di confine” 
L'accordo prevede che il personale venga addestrato “per far 


fronte alle mutate esigenze operative derivanti non solo dall'aumento 


esponenziale del volume di traffico ma anche dal cambiamento delle 
dinamiche migratorie presso le frontiere. 


Sul processo per il crollo della Torre Piloti a Genova 


Comitato per la difesa della salute di Sesto San Giovanni, e ci associamo 
al loro impegno per ottenere giustizia nelle strade, nei quartieri e nei 


| luoghi di lavoro, con l'autorganizzazione e l'azione diretta. 


Non osate chiamarla giustizia | 

Il Tribunale d'appello di Genova ha appena assolto gli imputati per 
il crollo della Torre Piloti avvenuto a Genova il 7 maggio 2013, quando il 
portacontainer Jolly Nero di proprietà della compagnia Messina 
abbattè durante una manovra la torre. Morirono 9 persone, tra cui 
Giuseppe Tusa - 30 anni - grazie alla cui madre si era aperto il 
processo per omicidio colposo plurimo. 

Adele Chiello Tusa da allora ha lottato per avere verità e giustizia 
per suo figlio e per tutte le altre vittime, prima contro la Procura che 


aveva richiesto l'archiviazione, poi presentando un corposo dossier 


dove si metteva in discussione non solo la leggerezza nell'aver 
costruito la torre in un punto assolutamente non idoneo e poi la 
leggerezza e le omissioni in materia di prevenzione, le false 
certificazioni del Rina e tutte le menzogne che siamo purtroppo 


abituati ad ascoltare. 
Oggi Adele ha gridato la verità in Tribunale: “Erano poveri lavoratori 


uccisi mentre facevano il loro dovere, i superiori dovevano proteggerli, 
questa è un'ingiustizia”. La verità che tutti coloro che hanno “osato” 
portare in tribunale i potenti hanno dovuto gridare davanti alle 


assoluzioni degli stragisti, fossero essi padroni privati, pubblici o vertici 


dello Stato 
Così è successo per i morti di amianto a Sesto S.Giovanni con la 


on chiamatela giustizia 


Riceviamo e volentieri pubblichiamo questo comunicato. del 


strage dei lavoratori della Breda, della Falck, della Pirelli; a Casale 
Monferrato, a Broni, a Taranto; a Milano per quelli dell'Alfa Romeo e 
della Scala, per i 1.500 morti sul lavoro ogni anno; così è successo per 
la strage ferroviaria di Viareggio, per il terremoto del Aguila:. solo per 
ricordare alcune vicende. 

Una scia di sangue che da anni, da un capo all'altro, attraversa il 
nostro paese. Migliaia di lavoratori e cittadini uccisi dal profitto senza — 
che nessuno dei responsabili debba mai pagare. Migliaia di vittime 
che rappresentano il costo del profitto e che ci dicono quanto vale per i` 


capitalisti e per il loro Stato la nostra vita. 


Non chiamatela “giustizia”, come se questa fosse una parola 
neutra; non lo è. 

Questa è giustizia di classe, per quella classe. - mul i padroni e lo 
Stato che è loro strumento — che, certa dell'impunità garantitale dai 
tribunali, prosegue senza tregua ad ammassare profitti sulla pelle di 
lavoratori e cittadini. 

Oggi abbracciamo Adele e tutti i familiari delle vittime delle 
stragi. 

Ma ribadiamo che vogliamo giustizia e non ci fermeremo finchè 
non l'avremo ottenuta: nelle strade, nelle piazze, sui luoghi di lavoro e 
anche nei tribunali. Non ci piegneranno; | 


Comitato per la Difesa della Salute nei Luoghi di Lavoro e nel 
Territorio 


Sesto S.Giovanni, 10.3.2023 
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-Il movimento anarchico nelle lotte sociali oggi 


Tiziano Antonelli 


Il tema della lotta di classe è stato dato un po' per scontato nel 
dibattito all'interno della federazione negli ultimi anni. Per 
approfondire quindi il tema dal punto di vista del Movimento anarchico 
e della federazione in particolare, quer rifarci al Programma 
Anarchico. 

Il Programma Anarchico è estremamente chiaro sulla nascita 
della lotta di classe e sulle sue conseguenze. Nel primo paragrafo “che 
cosa vogliamo" si sostiene che con la pratica della pastorizia e 
dell'agricoltura, l'umanità produsse più di ciò che gli occorreva per 
vivere, quindi si crearono le premesse perché una parte di essa 
potesse vivere alle spalle dell'altra parte costretta a lavorare e produrre 
per entrambe. Cominciarono così a disgregarsi le strutture 
comunitarie e solidaristiche, nacquero le prime divisioni sociali del 
lavoro. Questa ricostruzione storica mette al centro della scena 
l'attività concreta con cui l'umanità crea le condizioni materiali della 
sua esistenza, producendo al tempo stesso i rapporti sociali in cui 
questa attività si sviluppa. | I 

Queste divisioni sociali del lavoro, aggiungo io, e 
precisamente quella tra lavoro manuale e lavoro 
intellettuale, fra città e campagna e in base al genere, 
danno vita ai primi e fondamentali rapporti di dominio 
che costituiscono l'ossatura di ogni società divisa in 
classi antagonistiche.. La società contemporanea 
riveste questi rapporti con il rapporto monetario e, 
trasformandoli in merce, dona ad essi l'apparenza di 
rapporti liberi ed egualitari, ma le tracce del rapporto di 
dominio si rivelano ad ogni passo, nei rapporti 
interpersonali, nel saccheggio dell'ambiente, nello 
‘sfruttamento della classe operaia. 

Il Programma Anarchico fa derivare da questa 
originaria divisione in classi della società innanzitutto la 
nascita dello Stato e la costituzione di una classe 
speciale, governo, che, godendo del monopolio della 
violenza e dei mezzi materiali di repressione, svolge la 
funzione di legalizzare la proprietà privata dei mezzi di 
produzione e difendere. i proprietari contro le 
-rivendicazioni del proletariato; questo stesso governo si 
serve della forza che ha per creare a se stessa dei 
privilegi e sottomettere all'occasione ‘a sé la stessa classe 
capitalistica. La necessità di giustificare di fronte alle masse sfruttate 
lo stato di cose esistente ha portato alla nascita di un'altra classe 
speciale, il clero, la quale ha dato vita alla religione. Dallo sciamano 
del villaggio a Jorge Bergoglio, il clero ha operato per indurre gli 
oppressi a sopportare docilmente l'oppressione da parte dell'autorità 
politica legittimata dall'autorità religiosa, per indurre gli sfruttati a. 
sopportare lo sfruttamento con la favola della santità del lavoro e la 
ricompensa nell'aldilà. In tutto questo anche il clero opera per 
costituirsi dei privilegi. 

La divisione in classi della società ha assunto varie forme nel 
corso della storia, le varie epoche si distinguono per la forma 
particolare che ha assunto questa divisione in classi. Si parla quindi di 
età o società schiavistica, quando il lavoro era esercitato soprattutto 
da schiavi, si parla di società o età feudale, quando il lavoro era 
esercitato dai servi della gleba e la classe dominante era quella dei 
feudatari, si parla di età o società capitalistica, quando il lavoro è 
esercitato da salariati e la classe dominante è quella dei capitalisti, 
cioè dei proprietari dei mezzi di produzione e di scambio. Si dice che 
la società attuale è basata sulla proprietà privata, ma è una frase che 
va interpretata: significa che una minoranza ha la proprietà privata dei 


mezzi di produzione mentre la grande maggioranza della popolazione - 


è privata della proprietà. | 

L'esperienza storica dimostra tuttavia che la lotta di classe da sola 
non ha portato alla liberazione dell'umanità e alla scomparsa. della 
divisione in classi della società. La “rete complicatissima di lotte di 


Anarchia e lotta di classe 


ogni specie, invasioni, guerre, ribellioni, repressioni, concessioni 
strappate, associazioni di vinti unitisi per la difesa e associazioni di 
vincitori unitisi per l'offesa”, scoperte, invenzioni, esplorazioni hanno 
portato solo alla sostituzione di una classe dominante con un'altra, 
alla sostituzione di un modo di produzione basato sullo sfruttamento 
con un altro sempre basato sullo sfruttamento. Per chi vuole cambiare 
questo stato di cose quindi è necessario tenere conto della lotta di 
classe che divampa nella società, ma al tempo stesso è necessario 
propagandare e gettare le basi di una società che superi la divisione in 
classi, abolendo la proprietà privata dei mezzi di produzione e 
abolendo il governo che la garantisce. 

Questo è possibile fare se le classi sfruttate in prima persona 
prendono in mano la difesa dei propri interessi dandosi organizzazioni 
che escludano il sorgere di una nuova gerarchia e metodi di lotta che 
escludano e‘combattono chi vuole andare al governo, sia pure in nome 
degli sfruttati e degli oppressi. Per ottenere questo risultato, chi vuole 
cambiare la società deve uscire da una visione solipsistica e 
aristocratica, di disprezzo verso le masse. Deve partecipare in prima 
persona alle lotte delle classi sfruttate, cercando di orientarle verso la 
trasformazione sociale, cercando di inserire all’interno della lotta per 


gli interessi materiali di una categoria, di una corporazione, dei 
dipendenti di una singola azienda elementi di solidarietà verso tutte le 
sfruttate e gli sfruttati. Questo compito appartiene In primo luogo al 
movimento anarchico, che di tutti i movimenti politici è quello che 
mantiene inalterata la prospettiva della nuova società comunista e 
libertaria. | ! 

Quando il pirami Anarchico fu adottato, nel 1920 al 


congresso di Bologna dell'Unione Anarchica Italiana, non esistevano 


esempi di insurrezioni proletarie vittoriose: se in Russia le forze del 
progresso avevano vinto, la rivoluzione proletaria si era conclusa con i 
massacri dei ribelli in Ungheria e in Germania, della stessa Russia si 
avevano notizie incomplete e contraddittorie, mentre il ‘regime 
bolscevico vacillava sotto i colpi dell'invasione straniera e della guerra 
civile provocata da questo intervento. Oggi invece si è conclusa la 
parabola del regime nato dalla Rivoluzione d'Ottobre, finito con la 
restaurazione del capitalismo e dell'imperialismo russo, mentre 


“abbiamo numerosi esempi di insurrezione vittoriosa, dopo quella di 


Pietrogrado nel febbraio del 1917, basti pensare alla risposta del 


proletariato spagnolo al colpo di stato dei generali del luglio 1936, o 


alla stessa insurrezione popolare del 25 aprile 1945. La riflessione su 


questi avvenimenti, non solo come memoria storica ma anche come. 
laboratori per la trasformazione sociale, deve essere mantenuta e 


ampliata, assieme alla riflessione sull'uso della forza. Contrariamente 


a quanto affermato dai socialisti autoritari, la conquista del suffragio 
“universale non ha affatto permesso la lunga marcia delle 
‘organizzazioni proletarie nelle istituzioni, marcia che avrebbe dovuto 
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concludersi con la conquista della maggioranza parlamentare e quindi 
del governo. | socialisti (e i comunisti che li hanno seguiti sulla stessa — 
strada) sono stati cacciati con la violenza dagli organi rappresentativi 
a cavallo delle due guerre mondiali, mentre nel dopoguerra le 
costituzioni antifasciste sono state modificate per consentire ai 
governi di controllare i parlamenti, secondo i dettami della teoria della 
scelta pubblica. Le cosiddette democrazie non sono oggi che regimi 
oligarchici, dove camarille elettorali si contendono il favore 


dell'aristocrazia finanziaria, vero burattinaio della scena politica. 


La strada parlamentare è una strada senza uscita, mentre dove il 
proletariato ha scelto, o è stato costretto a scegliere la strada della 
piazza, ha sconfitto la reazione e aperto la strada alla trasformazione - 
sociale. La strada maestra è quindi quella dell'impegno delle militanti 
e dei militanti all'interno delle classi sfruttate, dei movimenti di lotta. 
La Federazione Anarchica Italiana, negli ultimi anni, ha più volte preso 
in esame il ruolo del governo e le lotte sociali che si sono sviluppate 
contro le politiche governative, ribadendo il ruolo politico del 
movimento anarchico. 

Nella mozione approvata al convegno di Reggio Emilia del giugno 
2020, il primo dopo il lockdown imposto dal governo per contenere 

l'emergenza da Covid-19, si sostiene che “In un clima 
di pesante repressione, mentre i nostri territori erano 
sempre più militarizzati, il governo ha continuato a 
finanziare le spese militari e a programmare missioni 
coloniali. Con il pretesto del rilancio dell'economia 
sono state rifinanziate le grandi opere, le speculazioni 
edilizie e lo scempio ambientale, sostenendo i padroni 
a discapito di lavoratrici e lavoratori. Intanto scuola e 
sanità sono al collasso. (..). Repressione, scuola, 
sanità, crescita della povertà, speculazione, spese 
militari e operazioni neo coloniali sono le questioni su 
cui ancora una volta vogliamo essere presenti a fianco 
di chi lotta per una reale trasformazione sociale” 

In un documento redatto alla vigilia dello scoppio 
della guerra in Ucraina si legge: “questo conflitto 
riguarda anche lavoratori e lavoratrici di tutta Europa, 
che stanno già vedendo i loro redditi falcidiati dagli 
aumenti dei costi dell'energia e dei beni di prima 
necessità, nonché dal taglio della spesa pubblica 

, sociale a beneficio dell'aumento delle spese militari. 

il Congresso della Federazione, tenutosi nel giugno 2022, 
prendeva in esame il percorso che aveva portato allo sciopero 
generale contro la guerra del 20 maggio precedente indetto dal 
sindacalismo di base e conflittuale, percorso che aveva visto il 
contributo significativo di molte compagne e compagni di ambito 


anarchico e libertario e affermava l'intenzione di sostenere percorsi 


che potessero portare ad ulteriori azioni di sciopero anche in 
prospettiva internazionale. In un altro documento approvato al 
congresso si sostiene che la politica di riarmo voluta dall'Unione 
Europea e dalla NATO ha portato alla compressione dei salari della 
classe lavoratrice di tutta Europa che, assieme agli enormi aumenti dei 
costi dell'energia e dei beni di prima necessità dovuti in primis a 
logiche speculative, hanno peggiorato velocemente le condizioni di 
vita dei ceti popolari. In questo contesto il blocco delle esportazioni di 
grano dall'Ucraina rischiava di causare un aumento del prezzo di 
questo bene primario e una vera e propria crisi alimentare a sg 
mondiale. iii 
Nel successivo convegno (settembre 2022) la Federazione si 
impegnava a sostenere il prossimo sciopero generale (2 dicembre) e il 
percorso unitario del sindacalismo di base e conflittuale. Nella stessa 
mozione si individuava nella guerra e nell'economia di guerra 
sostenuta dai governi la principale causa del peggioramento delle 
condizioni per le classi sfruttate e per i ceti popolari. I 

Nella stessa occasione, prendendo in esame il fenomeno 
dell'aumento dell'astensionismo, il convegno ha sostenuto che questo 


—- 
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Crisi delle banche. 
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e crisi del sistema 


Shilock 


La crisi bancaria in corso ci dice molte cose sulle contraddizioni 
dell'economia capitalistica e sul ruolo dei governi. 

Molti economisti di grido accusano la politica monetaria 
restrittiva delle banche centrali di essere la causa della crisi bancaria, 


| sia negli Stati Uniti che in Europa. Bisogna però capire che cosa guida 


gli aumenti dei tassi di interesse decisi dalla Federal Reserve e dalla 
Banca Centrale Europea; da questo punto di 
vista l'azione dei governi è decisiva. 
Per quanto riguarda gli Stati Uniti è bene 
ricordare che essi escono da 15 anni di 
quantitative easing, decisi 
dall'amministrazione Obama. Nonostante 
Obama avesse promesso, in campagna 
elettorale, che avrebbe tutelato i mutuatari 
consentendo la riduzione del valore dei 
mutui, la sua amministrazione ha preferito 
- salvare le banche. Con il quantitative easing 
sono aumentati i prezzi dei titoli usati come 
garanzia dei prestiti da parte delle banche; 
questo è successo sia negli Stati Uniti che 
nell'Eurozona. Il risultato è stato un'inflazione 
dei prezzi delle azioni e delle obbligazioni, 
che a sua volta ha generato un aumento delle 
diseguaglianze sociali, perché titoli e 
obbligazioni sono posseduti dal 10% più 
ricco della popolazione. Per chi invece faceva parte del restante 90%, il 
reddito continuava a diminuire, perché una parte maggiore di esso era 
destinata al pagamento di affitti, interessi su mutui e prestiti e al 
pagamento delle assicurazioni. | 
Una volta finita l'emergenza COVID e di fronte al rischio di aumenti 
salariali, le banche centrali hanno . aumentato i tassi per ridurre 
l'occupazione e indebolire la classe operaia. D'altra parte i grandi 
gruppi monopolistici hanno approfittato delle strozzature nelle catene 
di approvvigionamento e delle sanzioni imposte alla Russia per 
l'aggressione all'Ucraina per imporre l'aumento generalizzato dei 
prezzi. L'aumento della disoccupazione dovrebbe consentire, grazie al 
contenimento degli aumenti salariali, una ripresa dei profitti industriali, 
rendendo più appetibili gli investimenti produttivi. | 
‘ Questa operazione, però, ha provocato dei contraccolpi sul 
mercato obbligazionario e su quello dei titoli di Stato. Mentre con la 
politica dei tassi d'interesse attorno allo zero i titoli mantenevano il 
loro valore nominale, con l'aumento dei tassi sono stati emessi nuovi 
titoli con un tasso d'interesse più alto e questo ha significato, per i 
vecchi titoli con interessi più bassi, una riduzione del prezzo di 


mercato ben al di sotto del prezzo nominale, per mantenere l'interesse 


| in linea con quello dei nuovi. Questo comunque non sarebbe stato un 


grosso problema, perché le banche possono tenere in bilancio i vecchi 
titoli al valore nominale, senza bisogno di svalutarli. | 

A questo fenomeno si è aggiunto il ritiro di denaro dai conti 
correnti. | tassi che le banche pagano sul denaro depositato, sui conti 
correnti, sono molto bassi, quindi chi ha disponibilità ha preferito 
ritirare i propri depositi ed investirli in modo più remunerativo. 


L'aumento dei tassi d'interesse ha fatto sì che la liquidità accumulata 


nelle banche durante la stagnazione economica provocata dalla 
pandemia rifluisse verso i titoli di stato, considerati più sicuri e più 
remunerativi. | | 

La Silicon Valley Bank ha mostrato in piccolo quello che sta 
accadendo a tutto il sistema bancario, di qua e di là dell'Oceano. La 
Silicon Valley Bank era anche una banca specializzata nel sostegno ad 
aziende del settore informatico e biotecnologico, che la banca 


‘accompagnava fino al debutto sul mercato azionario. Gran parte dei 


depositi erano di aziende e di manager legati alle aziende, che si sono 
affrettati a togliere i propri depositi non appena sono aumentati i tassi 
d'interesse e li hanno tolti ancora di più appena hanno avuto sentore 


che la banca era sotto pressione. L'attuale crisi, diversamente dal 


2008, non è legata a speculazioni o a truffe, ma deriva dalle 
contraddizioni dell'economia capitalistica. Ora la Federal Reserve è in 
un angolo: se allenta la corsa dei tassi, i capitali si riverseranno verso 


altri prodotti più redditizi, e all’amministrazione verranno meno i soldi 
necessari agli ambiziosi programmi di riarmo, se continua, l'economia 
nel suo complesso. potrebbe ‘avvitarsi in una serie di clamorosi 


fallimenti. | 
Il governo degli Stati Uniti si sta impegnando nel salvataggio di 
SVB perché i depositanti hanno depositi ben superiori ai 250 mila 
dollari garantiti dal sistema bancario di assicurazione: sono tutti 
potenti operatori di venture capital e private equity, finanziatori di 
campagne elettorali, quindi ben vicini al cuore e al portafoglio di 
presidente e Congresso. In questo modo, salvataggio dopo 
salvataggio, il settore bancario che in teoria è privato, in pratica è 
diventato un pupillo dello Stato. 
Quest'ultimo, a sua volta, cerca di frenare il 
desiderio di azionisti e dirigenti di sfruttare 
le reti di sicurezza di cui godono. Il risultato 
è un sistema essenziale per il 
funzionamento dell'economia di mercato, 

ma che non opera secondo le sue regole. 
La verità è che sia i governi, sia 
l'industria hanno bisogno del -settore 
bancario, e il settore bancario ha bisogno 

‘ del governo. 

L'industria ha bisogno di ingenti masse 
di capitali per dare inizio ad un nuovo 
processo industriale. Per fare un esempio, — 


la ricerca di BioNtech. sul vaccino 
antiCOVID è stata finanziata dalla 
Commissione europea con un 


finanziamento di 100 milioni di euro. Si può 
immaginare un privato in grado di investire 
una somma simile? Le grandi opere, su cui si gioca il rilancio 
dell'economia, sono tutte finanziate dalle banche con la garanzia della 
pubblica amministrazione, basta pensare al PNRR e al Next Generation 
Plan. D'altra parte, lo stesso finanziamento del piano passa attraverso 
il mercato obbligazionario gestito dalle banche. Quindi la ripresa 
economica che è nei piani dei governi europei vede il ruolo da 
protagonista dei governi e del settore bancario. Il sistema bancario 
raccoglie risparmi grandi e piccoli, e li trasforma in capitale attraverso 
prestiti e finanziamenti. Come è possibile che i governi lascino fallire 
un sistema tanto importante? 
l'importanza crescente del settore bancario porta con sé una 
massa di debito crescente nell'economia e nella società. Ma il debito 
costa, costa come interessi, e il tasso di interesse, qualsiasi sia il suo. 
livello, si muove secondo una curva esponenziale, mentre il ciclo 
economico si muove secondo una curva sinusoidale, su e giù. La 


| produzione non riesce a tenere il passo con la crescita degli interessi 
da pagare. E' questa la contraddizione di fondo a cui nessun governo 


può porre rimedio. 


e 


aumento è proporzionale all'aumento del malcontento sociale. Tale 

malcontento rimarrà inefficace finché si limiterà al semplice non 
recarsi alle urne e avrà uno sbocco fattivo nel momento in cui si 
trasformerà in azione diretta ed autorganizzazione per il cambiamento 
della società in senso egualitario e libertario. | 

La Federazione ha infine deciso di organizzare un momento di 
riflessione sulla situazione del sindacalismo di base e conflittuale e 
sul nostro impegno nel più generale movimento dei lavoratori e delle 
lavoratrici, sui suoi obiettivi e sulle sue forme organizzative. 

L'impegno della Federazione nei movimenti sociali e in primo 
luogo nel movimento operaio data fin dalla sua costituzione nel 1945; 
il congresso del 1997 rappresentò comunque un punto di svolta: in 
quel congresso la federazione si trovò unita nel ritenere i sindacati 


concertativi irrecuperabili ad ogni prospettiva di difesa degli interessi 
di classe, per non parlare delle prospettive di trasformazione sociale. 


Lasciando impregiudicate le scelte individuali, la Federazione 
individuava nei sindacati di base e in particolare nell'Unione Sindacale 
Italiana, di ispirazione anarcosindacalista, gli unici interlocutori nel 
movimento dei lavoratori. A partire da quegli anni, molti membri della 
federazione hanno aderito all'Unione Sindacale, contribuendo alla sua 


| crescita, mentre altri militano in altri sindacati di base. Negli ultimi 
‘ tempi, l'Unione Sindacale si è fatta promotrice di un percorso unitario 
fra i vari sindacati di base, che ha portato a tre scioperi generali, il 
primo l'11 ottobre 2021, il secondo il 20 maggio 2022 e il terzo il 2° 


dicembre 2022. Questi scioperi hanno avuto un'adesione altalenante e 
a macchia di leopardo, hanno comunque rappresentato momenti 


unitari importanti e hanno permesso la diffusione di contenuti 
antimilitaristi fra gli attivisti sindacali di base. L'influenza della 
Federazione all'interno delle varie strutture e dei momenti di 
discussione unitari è cresciuta e pone un problema di crescita al 
nostro intervento, che solo può dare gambe al percorso unitario e 
conflittuale, contro i settarismi delle burocrazie e dei militanti legati 
alle liste elettorali. Una delle questioni che ritengo centrale nello 
sviluppo del nostro intervento è il ruolo dei sindacati nella 
trasformazione sociale che auspichiamo e insieme il ruolo di 
organismi rappresentativi delle lavoratrici e dei lavoratori nelle aziende 
per la gestione della produzione e della distribuzione. Questo è un 


tema che dovremo affrontare con urgenza se vogliamo che questa 


trasformazione abbia successo. 


6 26/03/23 


L'autonomia proletaria: 


“una utopia molto concreta 


Mauro De Agostini 


È uscito, freschissimo di stampa, il libro “l'utopia concreta. 
Azione libertaria e Proletari Autonomi. Milano 1969/1973”, curato da 
Franco Schirone, edizioni Zero in 
condotta e. Ass. culturale Pietro Gori, 
Milano, 2023, euro 25,00. 


In 384 pagine ricchissime di 
documenti (170 pagine) e testimonianze 
l'opera ripercorre i primi anni di 
formazione dell'area di “Collegamenti”, 
una compagine, che si definirà 
dell'autonomia proletaria”, . nata 
dall'incontro tra elementi libertari e 
marxisti consiliaristi, influenzata dalle 
elaborazioni “della sinistra radicale 
antiburocratica"  ('Socialisme ‘ou 
Barbarie, ‘Information Corrispondences 
Ouvrieres'. , 'Lutte de Classe”) e 
caratterizzata da “un operaismo, o se si 
preferisce un classismo radicale, come 
tale critico di tutte le forme di 
organizzazione percepite come esterne 
alla classe, sia sul piano politico che su 
quello sindacale. Tutta la partita si gioca 
sulle lotte autonome che in quegli anni 
si sviluppano contro la disciplina di fabbrica e contro lo stesso 
-= controllo sindacale [...] 

Non a caso le radici di quest'ipotesi vengono individuate nelle 

vicende degli IWW, come espressione più avanzata proprio perché 
collocata nel cuore del dominio del capitale, del sindacalismo di 
azione diretta, nell'esperienza dei consigli operai nel corso del biennio 
rosso e in esperienze consimili” (Gato Soriano, Cosimo Scarinzi, p. 
199-200). | | 

Nel 1973 quest'area inizierà a pubblicare “Collegamenti per 
l'organizzazione diretta di classe”, inizialmente un bollettino milanese 
di coordinamento tra collettivi di fabbrica e territoriali, che nel 1976, 
dopo che la rete si era estesa a livello nazionale, si trasformerà in una 
rivista che, attraverso numerose trasformazioni, si pubblica tuttora (il 
n. 5 della serie attuale uscirà a breve). 

-Lopera giunge a colmare un vuoto storiografico, visto che negli 
ultimi anni è stato stampato molto = relativamente ad aree 
dell'autonomia operaia come quelle di “Rosso” e di “Senza tregua” 
mentre pochissimo si è scritto sulla consistente area a di gruppi oneri 
autonomi di ispirazione libertaria. 

Agli inizi della nostra storia (Milano, inverno 1969- 70) abbiamo un 
gruppo anarchico a composizione prevalentemente operaia “Azione 
libertaria" che assorbe il collettivo “Kronstadt”, un gruppo studentesco 
alla ricerca di una ridefinizione teorica dell'anarchismo e interessato 
alle tematiche consiliari. 


Quest'area incrocia le proprie vicende con quelle dell'ex Hotel 


Commercio occupato, con le compagne del Pensionato Universitario 


Femminile autogestito, con i CUB prima e le Assemblee Autonome di. 
|. fabbrica poi e opera attivamente nelle lotte operaie e nell'occupazione 


di case, senza trascurare la controinformazione sulla Strage di Stato 
( “Azione libertaria” sarà tra i promotori della manifestazione milanese 
del 12 dicembre 1970, duramente repressa dalla polizia con 
l'uccisione del compagno internazionalista Saverio Saltarelli, p. 127- 
128, 185). 

Nel 1972 “Azione libertaria", che rifiuta il ruolo avanguardistico di 
direzione politica delle lotte, compie la scelta radicale di sciogliersi nel 
movimento “Si percepiva nel raggruppamento di Azione Libertaria 
— l'aspetto in embrione del gruppo esterno, anche se ridotto ai minimi 
termini. 


Pertanto si decise il passaggio dalla forma gruppo Azione 


L'UTOPIA CONCRETA 


a cura di Franco Schirone 


AZIONE LIBERTARIA e 
PROLETARI AUTONOMI 


| scriveva di anarchia e a 18 aveva già pubblicato 


| poesie ma un saggio sull'anarchismo nonviolento 


libertaria a rapporti più diretti fra le varie situazioni, con la 
denominazione “Proletari Autonomi”. Questo perché ritenevamo più 
corretto gestire i rapporti con gli organismi autonomi delle fabbriche e 
con quelli cresciuti nel frattempo con nuove esperienze aggiunte di 
aree conflittuali di diverse fabbriche , 

grandi e piccole (Fiat OM, Motta e 


Alemagna, Radaelli, Sip ecc.) 
attraverso la militanza di compagni 
. anarchici e libertari con cui fu 


costituito un coordinamento 
autonomo allargato” (Enrico Moroni, 
p. 140) “un gruppo di discussione 
teorica" che si poneva quindi “solo 
come sede di dibattito” (p. 215). 


un'aggregazione che funziona proprio 
a partire dalle lotte e che vede la 
presenza di molti compagni che nelle 
aziende e nei quartieri si avvicinano a 
partite dal loro essere prima 


“avanguardie di lotta" 
Milano 1969-1973 


Volume I terminologia dell'epoca) che militanti 

| politici in senso stretto. Proprio 

sa, queste. caratteristiche porteranno 
asti. all'allontanamento da ProlAut. di 
‘ alcuni gruppi come i. “comunisti 


- Poesie 


I Proletari Autonomi sono quindi 


(secondo la. 
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radicali” (Francesco Santini p. 184-186) e i “marxisti” (Antonio 
Pagliarone p. 189-197) che trovavano insoddisfacente l'attivismo di 
ProlAut e sentivano l'esigenza di un'elaborazione teorica e, ancora di 
più, di unomogeneità politica maggiori. 

Successivamente (ma. di questo si occuperà un volume 
successivo) l'area si svilupperà a livello nazionale mettendosi. in 
relazione con altre espressioni della autonomia poajaia libertaria 
sorte in diverse località. 

| documenti e gli interventi di Mara Redeghieri, Roberto Brioschi, 
Cosimo Scarinzi, Franco Schirone, Giulio Legnani, Enrico Moroni, 
Marinella Vignolo, Francesco 'Kukki' Santini, Antonio Pagliarone, 
Giovanni Giovannelli, Gato Soriano, documentano la ricchezza di un 
percorso apparentemente “eretico” rispetto “alla componente 


| maggioritaria dello stesso movimento anarchico” (p. 15) ma che in 
| definitiva non fa altro che riallacciarsi ai contenuti della Prima 


Internazionale: "L'emancipazione dei lavoratori sarà opera dei lavoratori 
stessi". 

Un'opera che costituisce un importante tassello nella 
ricostruzione dei movimenti di quel “decennio rivoluzionario” che ha 
lasciato un segno indelebile nella storia del paese in cui viviamo 
(nonostante i continui tentativi di cancellarne la memoria). “Anni che 
videro il tentativo cogente della abolizione del cosiddetto ordine 
capitalista a favore della. creazione di un mondo intero di eguali e 
solidali, di una vita comunarda fatta di bisogni e desideri: dove il 
personale è politico e la politica èla pratica sociale, di classe degli 
sfruttati, che sovverte lo stato dello cose” (Roberto Brioschi, p. 16) 


L'ovest all ‘orientale 


Antonio Lombardo ORANI 


Ho dato al vento quel che pareva grido, 

la vita. 

Ho urlato al vento quel cli pareva sogno, 
l'anarchia. 

Muovo i primi passi d'un Padoa stanco, 
che vive nel dono del vento. 


Cristian ha vent'anni. Lo vedi alle iniziative. 2 
libertarie - per Cospito o per l'indipendentismo | 
sardo, contro le servitù militari o l'alternanza 
scuola-lavoro - con la bandiera nera dell'anarchia. 
Nera con la A cerchiata bianca e tutti sanno che 
cosa è perchè da 150 anni ci sono anarchici in 
Sardegna "dae Turre a Casteddu" da Porto Torres 
a Cagliari . 

Cristian è un anarchico ohne a 16 anni 


Le vene, l'anima.Il sangue, l'anarchia, non solo 


che ha creato discussione tra i compagni non 
solo sardi. Ed è arrivato all'anarchia dalla musica 
e dalla poesia, ascoltanto i testi di quel De Andrè 
catalano, Pino Piras, dichiaratamente libertario , morto giovane ma che 
ha lasciato una cultura risaputa in quel di Alghero. E Cristian è 
catalano di Alghero, di quell'isola culturale e linguistica nell'isola 
grande della Sardegna. 

Qui ritroviamo poesie d'umore esplosivo ed ancora un saggio 
sulla rivoluzione con una foga d'amore che puoi immaginare... “Alla 
fine siamo caduti sopra il fieno". C'è la natura , 


osservata come 


| Cnsiian Aofetto Grosso 


RE Ax l ORIENTALE 


\ cin i aa i YU. 


descrivere un momento di pausa e di ascolto della vita, di Eliseo 
Reclus e c'è la distruzione creativa di Bakunin. Il riferimento del 
pensiero è a Kropotkin, una delle sue prime letture, prima ancora di 
Malatesta. 
Ha trovato un giovane editore Catartica di Sassari che da subito 
ha creduto - in lui, mettendolo nella collana "I diari della motocicletta” 
facendo riferimento alla Poderosa del Che. 
La Sardegna ha una moltitudine di piccole 
case editrici che non lasciano disperdere la 
produzione sia tradizionale - la millenaria 
memoria orale testarda e dignitosa, familiare e 
grandemente femminile dell'interno - sia quella 
creativa e non solo cartacea. 
È una fortuna quale terreno di -identità e 
-autonomia che davvero si respira nell'isola, ma 
che fatica a svilupparsi in autogestione e 
indipendenza possibile , visto che in tutta la 
regione ci sono appena un milione e mezzo di 
abitanti, l'acqua non manca, due terzi del terreno 
è incolto e 35.000 ht sono sporcati 
dall'occupazione militare italiana. 
Cristian si è posto negli scritti anche questo 
problema dell'autogestione condividendo un 
pezzo di strada coi compagni indipendentisti sardi e questo, 
volutamente, crea un'altra discussione che è bene coinvolga tutti. 


Cristian Augusto Grosso L'ovest all'orientale Catartica Edizioni 
Sassari marzo 2023, pagg 104 euro 12,50 | 


C. A. Grosso Email: cristianaugustogrosso@gmail.com 
Edizioni Catartica E mail: catarticaedizioni@gmail.com 
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- NOTE BANDITE: RESISTENZA 11 


DAX VIVE 2003-2023 


En.Ri-ot 


Vent'anni fa Davide Cesare veniva accoltellato a morte da tre 
neofascisti, nella notte tra il 16 e il 17 marzo del 2003. Balordi coltelli 
fascisti colpiranno a morte Dax, il giovane militante dell'O.R.SO. 
(Officina di Resistenza Sociale) e feriranno i suoi amici, uno 
gravemente. sid 

Quel sangue sul marciapiede sarà l'inizio della Notte Nera di 
Milano. Le volanti di polizia e carabinieri giunte sul posto ostacolano i 
soccorsi di Dax morente e dei ragazzi feriti. | compagni accorsi 
all'ospedale in cui erano dirette le ambulanze saranno pestati e 
ammanettati dagli agenti. Per quei fatti lo- Stato assolve gli agenti e 
condanna due compagni presenti. a 20 mesi di reclusione e ad una 
multa di 130 mila euro, tra risarcimenti e spese processuali. 

In questi vent'anni anche la musica ha fatto del suo meglio per 
fare memoria, per ricordare i morti, i feriti, i condannati di un 


. antifascismo che continua ancora oggi, perché il fascismo colpisce 


ancora. 


1 MERDONALD'S - 16 MARZO 
2 GENTE STRANA POSSE - LA STORIA SI RIPETE 
3 SEMPRE PEGGIO - MIGLIOR NEMICO 


1 MERDONALD'S - 16 MARZO 
| Merdonald's hanno composto una canzone per Dax che ha per 


titolo il giorno in cui venne accoltellato. Il brano fa anche parte della 


compilation benefit "Ama la musica. Odia razzismo, fascismo e 
sessismo - Con Dax nel cuore” realizzata per il decennale, nel 2013. 
Sono 21 gli artisti del variegato panorama musicale italiano convinti 
che l’antifascismo continui “ad essere una necessità politica, sociale e 
culturale”. Le pagine del libretto ripercorrono la storia della Notte Nera 
e delle lotte dei dieci anni successivi, il “cd nasce da un fatto tragico, 
con la speranza di non doverne più realizzare altri perché non ci 
saranno altri compagni uccisi da ricordare”. La musica e l’arte fanno la 
-loro parte in questo progetto che vuole essere “un piccolo strumento 
nella costruzione di un immaginario culturale differente”. I 


La canzone ripercorre i fatti e il loro evolversi, e tutto inizia.con tre - 


| amici, tre compagni, tre proletari che passano insieme una serata. 

“Milan in una quei sira l'è anca bona da vess bela / tri amis in un baar a 
fa fracaàs , a bev vin russ / quater pass per ciapà un peu d'aria bona / e 
peu driss in lecch parchè duman sà laùra" (“Milano in alcune serate è 


addirittura bella, / tre amici in un bar a far baldoria, a bere il vino. 


rosso, / quattro passi per prendere un po' di aria buona / e poi dritti a 
letto perché domani si lavora"). 


Il brano, rigorosamente in milanese, incomincia con chitarra e 


voce, poi dalla seconda strofa subentrano elettrificazione e batteria. 
“16 Marzo” è un pezzo punk breve e diretto per un ribelle lombardo, 


‘dedicato ad un ragazzo che, come tanti altri, è stato vittima della 


violenza e dell'ignoranza”. 

“Volevamo raccontare una storia, come si faceva un tempo, una 
filastrocca da tramandare alle nuove generazioni. Semplicemente un 
pensiero per Dax” come dichiarano loro stessi. “Tutt'un tràt un brivid 


frecch intens in su là stchiena / l'han segnà per tredes volt al me sang, 


vigliacca nera! / Quater pass var mia na curtelada / l'è minga la 
manera, massà in mesz de la strada / un Fiur nasuù in dal ciment l'han 
strapaà via / la vita la par tuta una fulia” (“Tutto a un tratto un brivido 


freddo intenso su per la schiena / ha segnato per tredici volte il mio 


sangue, vigliacca nera! / Quattro passi non valgono una coltellata, / 
- non è mica la maniera, ammazzato in mezzo alla strada / un fiore nato 
dal cemento è stato strappato via, / la vita pare tutta una follia"). La 
canzone riporta molti elementi: le tredici coltellate, gli agenti, i ritardi, 
“Te ambulanze... 
strada / i bareleè l'han menà via che l'era giamo tardi" ("La polizia, i 
vigili e quattro cani hanno bloccato la strada / i barellieri lo hanno 
portato via che era già troppo tardi”). Il brano conclude nel clima 
plumbeo di una Milano avvolta dalla nebbia e dal lutto, di chi non 
dimentica e non perdona. “Al temp al quieta qualsiasi cuoeur / e nissun 


“la madama, i ghisa:e quatar can ghan intasaà la 


pagà par ai so erur, / L'è l'ombra nera ne la scighera, / l'è l'sang cha 
trema... / Milan perdona no / Milan sa scorda no!” (“Il tempo 
tranquillizza tutti i cuori / e nessuno paga per i propri errori, / è l'ombra 
nera nella nebbia, / è il sangue che trema... / Milano non perdona / 


< Milano non si scorda!”). 


2 GENTE STRANA POSSE - LA STORIA SI RIPETE 

In “La storia si ripete" i Gente Strana Posse si interrogano sulla 
ciclicità di fenomeni e idee che sembrano riproporci drammatici 
copioni. In particolare, la canzone si concentra sul fascismo, sempre 
in agguato dietro l'angolo, al governo o in altri ruoli di potere. La 
canzone è pubblicata nell'omonimo album del 2006 dal gruppo 
palermitano che propone temi sociali e di denuncia con un rap che 
mescola melodie reggae alle tradizioni dell'hip hop senza dimenticarsi 


"di stare al centro del Mediterraneo. Italiano e dialetto si intrecciano e si 


alternano nelle strofe. “Si dice che il fascismo sia finito già da tempo, / 
io penso ai partigiani quelli «quando fischia il vento», / quando fischia il 
vento urla forte la bufera / e vedo allontanarsi sempre più la 


primavera”. Il brano sceglie l'alternarsi delle stagioni, come esempio 
. tipico dei cicli della storia; nella metafora la primavera è quella della 
‘ Liberazione dopo vent'anni di gelido inverno. “E passa il tempo / 


cambiano le stagioni, / qui va sempre peggio Mussolini o Berlusconi? / 


Cosa ne sarà del nostro domani / se anziché lottare alzeremo le - 


mani?” | 

Se i fascisti sanno sopravvivere ai “25 aprile”, anche i partigiani 
dovranno fare altrettanto. La Gente Strana Posse infatti accenna 
anche alle resistenze dei giorni nostri. “E canto con la rabbia e canto 
con il pianto / di tutti gli operai che sono morti per l'amianto, / per tutti i 
deceduti sul posto di lavoro...'; per arrivare poi ai martiri della 


Resistenza e del movimento, e tra questi troviamo anche Dax. “...e dai 


fratelli Cervi a tutti i partigiani, / da Davide Cesare a Carlo Giuliani, / 


fasci e polizia binomio disgustante / l'antifascismo vero è solo quello 


militante!”. 


3 SEMPRE PEGGIO - MIGLIOR NEMICO | I 
I Sempre Peggio nascono a Milano nel 2015: grezzi e ironici, negli 
anni hanno affinato il suono e dato più respiro a testi politici e 


ragionati. Hanno riportato lOi! sotto la Madunina, dove da anni - 


latitava. Ad oggi sono immancabili nella colonna sonora di skins e 
punk “senza tregua”. Dal vivo danno il loro meglio, nelle loro canzoni 
rimbombano il quartiere, le lotte, il pogo, e si può anche farsi una 
risata. Senza capelli in testa, né peli sulla lingua, cantano di cliché 
degli skinhead innaffiati con birra, campari e tanta autoironia. 

"Miglior nemico” è la prima canzone del loro album omonimo (11 
tracce in una ventina di minuti), l'espressione con cui definiscono. i 
fasci sembra. proprio l'inversione del nome dei Peggior Amico, 
boneheads veneti. “Scassi ancora il cazzo con «la fedeltà» e «l'onore» / 


e un Duce che è scappato travestito su un furgone. / Tutta quella 
‘| retorica di «Dio Patria e Famiglia» / ma che vita di merda, che vita di . 


merda!". L'esordio scoppiettante riassume l'obbiettivo della canzone, 
ovvero mostrare come i fascisti siano incoerenti con i loro deplorevoli 
principi, e dunque patetici. “Ti dici «non conforme», «alternativo- 


nazionale» / ma sei solo un patetico servo del capitale. / «No droga» 


con la celtica e poi ti fai di bamba, / c'hai tatuato «acab», amico dei 
caramba! / «Rivoluzionario»? Sì, forse nei tuoi sogni... / sei solo un 
burattino nelle mani del potente!”. | 


Oltre al tema della canzone esiste un ulteriore collegamento con 
Dax e l'O.R.SO. Il cantante e bassista dei Sempre Peggio è infatti uno 


dei fondatori dei VolksWriterz, una crew aperta, esplicitamente 
militante ed antagonista che da vent'anni dipinge muri di spazi sociali, 
autogestiti e occupati, rappresentandone l'immaginario. 

| Writer del Popolo usano le bombolette spray per comunicare 


| contenuti, superando l'egoismo e l'individualismo predominanti nel 


writing. Dal 2003 Milano è stata invasa dai loro pezzi dedicati a Dax: 


scritte, slogan, ritratti per non dimenticare le vittime dei nostri migliori 


nemici. 
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La terra trema, lo stato uccide 


Rivista Karala, Ankara 


Come è noto, lo scorso 6 febbraio, nelle terre in cui viviamo, si è 
verificato un forte terremoto che ha colpito undici città. Non solo le 
città all'interno dei confini dello Stato turco, ma anche molte regioni 
della Siria sono state colpata, in particolare Aleppo, Mare, Idlib e 
Jindires. 

Nel primo terremoto e nelle scosse successive, abbiamo potuto 

constatare che è stato lo Stato, e non il terremoto, a trascinare la gente 
nella disperazione e a uccidere. Dopo la prima scossa, 
i collegamenti tra le città in cui si è verificato il sisma 
e le altre città si sono interrotti. Milioni di persone 
cercavano di raggiungere i loro parenti senza avere 
una reale conoscenza del grado di distruzione nelle 
città e di ciò che stava accadendo, mentre i 
terremotati cercavano i loro parenti sotto le macerie, 
per ore, al freddo, senza avere alcuna informazione 
dell'esterno, e centinaia di migliaia di persone 
aspettavano di essere raggiunte sotto le macerie. 

“Alla notizia del terremoto, molti sindacati, partiti, 
organizzazioni hanno raccolto fondi per la solidarietà 
e molti volontari, lavoratori edili, minatori hanno 
iniziato a recarsi nella regione. Nel frattempo, la 
domanda "Dov'è lo Stato?" ha trovato una risposta nel 
giro di ventiquattr'ore: lo Stato stava bombardando la 
regione di Tel Rif'at nel Rojava, zona anch'essa colpita 
dal terremoto. 

Lo Stato evidentemente doveva imporre la propria 
presenza anche nelle ore immediatamente successive 
a un terremoto. Mentre la gente aspettava sotto le 
| macerie per giorni, non c'era traccia dello. Stato, delle 
sue istituzioni come l'AFAD (Presidenza per la 
gestione dei disastri e delle emergenze) e della 
= Mezzaluna Rossa turca nella regione. Contro i 
funzionari statali che sono apparsi in televisione per 
sottolineare la presenza dello Stato è in ogni parte 
della regione colpita dal terremoto, la gente ha 
“affermato che i soccorsi non sono arrivati e si è 
attivata per chiedere aiuto attraverso i social media. 
La risposta dello Stato è stata quella di cercare di 
nascondere i fatti bloccando Twitter, che in quel 
momento rappresentava un'importante fonte di 
comunicazione per le . persone e, subito dopo, 
dichiarando lo stato di emergenza nelle dieci province 
colpite dal terremoto. Lo Stato ha preparato in questo 
modo il terreno per i suoi attacchi contro la 
solidarietà. Mentre si cercava di costruire solidarietà 
dal basso in un caos così grande, i settori fascisti dello Stato hanno 
iniziato ad attaccare gli immigrati e a cercare di distogliere l'attenzione 
dalle gravi responsabilità istituzionali di questo disastro. Mentre le 
ferite inflitte al popolo aspettavano di essere curate, sono iniziati veri e 
propri attacchi contro altri popoli che avevano già delle ferite. Mentre i 


| sostegno. 


gruppi fascisti attaccavano gli immigrati nelle zone terremotate, le 


forze dell'ordine dello Stato uccidevano molte persone e torturavano 
di immigrati accusandoli di essere saccheggiatori. 


I Congresso della s 
Massenzatico (Reggio Emilia, Italia) dal 7 al 10 Aprile 2023; 


Fin dal primo giorno, la popolazione ha cercato di farsi carico 
della grave situazione mettendo in atto la propria solidarietà. | 
minatori si sono concretamente adoperati- per salvare le persone dalle 
macerie a costo della loro vita; tutto questo mentre l'AFAD, organismo 


istituzionale per la gestione di disastri, utilizzava l'esposizione delle 


persone che i minatori hanno salvato ed estratto dalle macerie, per 
servirle sui propri media esibendole come proprio merito. 

La gente, nonostante che prima del terremoto fosse alle prese 
con le difficoltà della crisi economica, si è tuttavia subito mobilitata 


FAI REGGIANA 


SOTTOSCRIZIONE INTERNAZIONALISTA 


La FAI Reggiana apre una sottoscrizione per sostenere le scadenze internazionali 
dell' ‘anarchismo: 


Internazionale delle Federazioni Anarchiche, che si terrà a 


Fiera del libro anarchico dei paesi balcanici che si terrà dal 7 al 9 Luglio 2023 a 
Lubiana(Slovenia); 


Meeting di Saint Imier (Svizzera) in occasione dei centocinquant'anni della nascita 
dell'anarchismo organizzato dal 19 al 23 Luglio 2023. 


Crediamo che queste tre iniziative, per l'importanza che rivestono a livello internazionale per il 
nostro movimento, vadano sostenute con un grande impegno militante. i 
In questa difficile fase che vede le guerre imperversare e una sempre crescente 
criminalizzazione del nostro movimento, riuscire a dare vita ad appuntamenti importanti su 
grande scala, significa confermare, con i fatti, il nostro internazionalismo libertario e solidale. | 
Per queste ragioni, la FAI Reggiana si impegna in una sottoscrizione di ampio respiro che vedrà 
coinvolti gruppi e compagn* non solo locali, basata su contributi volontari, eventi e iniziative di 


per inviare rifornimenti alle zone terremotate, dando fondo agli ultimi 
soldi che aveva in tasca. Giorni dopo, lo spettacolo delle donazioni dei 
padroni è stato mostrato dai canali dei media statali. | padroni si sono 


| messi in mostra con le ricchezze rubate alla gente, frutto dello 


sfruttamento, mentre lo Stato, con i suoi organi di informazione, 

sosteneva questo spettacolo. 
Mentre la gente cercava di far sentire la propria voce, gli organi di 

informazione dello Stato, in ogni occasione, hanno bloccato questa 


voce, che chiedeva responsabilità. Mentre la gente per strada al freddo 
aveva bisogno di tende, la Mezzaluna Rossa turca, alla ricerca del 
profitto, vendeva tende a chi ne aveva bisogno e allo stesso tempo 
raccoglieva denaro dalla gente per gli aiuti. Mentre c'erano ancora 
persone vive sotto le macerie, sono entrati nei rottami con le ruspe e 
hanno ucciso i vivi, non permettendoci nemmeno di raggiungere i 
nostri morti. Lo Stato ha confiscato alcuni dei camion della solidarietà 
che dovevano essere inviati per aiutare i sopravvissuti a non morire di 
fame e di freddo; alcuni camion di solidarietà sono stati fatti transitare, 
ma vi sono stati affissi manifesti di propaganda . 
statale. 
In: mezzo a tutto questo disastro e- cattiva 
organizzazione, la preoccupazione della gente è stata 
quella di sostenere la vita, di mantenere la memoria 
delle persone uccise e lasciate morire dallo Stato, che 
continueranno a vivere tramite la solidarietà. Dopo il 
disastro, in molte regioni sono stati istituiti 
coordinamenti di solidarietà per condividere il dolore 
provato dalle persone, con l'obiettivo di andare oltre la 
semplice solidarietà fisica. Lo Stato, che ha fatto 
sentire la sua presenza fin dall'inizio del terremoto con 
i suoi attacchi contro il popolo, i rivoluzionari, gli 
immigrati e gli oppressi, è emerso ancora una volta 
nominando dei kayyum (fiduciari) nelle zone di 
solidarietà e cercando di evacuarle, a distanza di 
appena un mese dal disastro, con la forza dei soldati. 
Sappiamo che il terremoto è un evento sismico, 
ma non è questo evento sismico che ha ucciso 
centinaia di migliaia di persone. È il sistema che 
uccide le persone, che approva la costruzione di 
quegli edifici malsani e non sicuri, che impedisce la 
solidarietà popolare e l'aiuto alla gente che si trova in 
gravissima difficoltà. 
Il terremoto ha fatto emergere alcuni innegabili 


Chiediamo a tutti e tutte di essere motore della campagna, partecipando in prima persona alle fatti: 
iniziative di sostegno e sottoscrivendo un contributo, come sempre libero e volontario, per questi 
appuntamenti internazionali! 

I compagni e le compagne della FAI Reggiana aprono questa sottoscrizione con un ‘versamento 
ingiyiguale di 50-100€. 

Per- info e sottoscrizioni: 

Gianandrea 3473729676 

mail cuocarossonera@gmail.com 

Circolo Berneri via Don Minzoni 1/d, Reggio Emilia 

dal lunedì al venerdì dalle 17.30 alle 19.00 

FEDERAZIONE ANARCHICA REGGIANA - FAI 

Reggio Emilia 18/03/2023 | 


Lo Stato non è unorganizzazione che esiste per 
soddisfare i bisogni del popolo e organizzare la vita, a 
differenza di quanto costantemente sostiene con la 
propria propaganda. Tutte ` le sue istituzioni e 
organizzazioni sono finalizzate a sfruttare gli oppressi 

. e nutrirsi del loro lavoro, della loro esistenza e della 
loro vita. 

Lo Stato, non il terremoto, ha ucciso noi, che non 
abbiamo potuto nemmeno conoscere il numero dei 
nostri morti. Il nome dell'assassino che ha ucciso 
centinaia di migliaia di persone è lo Stato turco, che, 
prima del terremoto ha costruito le città tenendo 

conto delle esigenze dei capitalisti non della gente, e, dopo il 
terremoto, ha impedito l'organizzazione delle attività di soccorso. 
Come abbiamo fatto fin dal primo giorno del terremoto, 
continueremo a mobilitare tutte le nostre attività organizzative per 
sostenere concretamente i bisogni e le vite delle persone della regione 
che sono state colpite dallo Stato, non dal terremoto, e ad acuire la 
nostra rabbia per chiamare a rispondere uno per uno coloro che ci - 


hanno fatto vivere questo massacro. 
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